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 Bollettino Piccoli Frutti 
 

N. 08/2026 Data di invio: 08.09.2026 
 

Con la presente vi inviamo l’ottavo Bollettino sui piccoli frutti della stagione 2026. Esso contiene le infor-
mazioni aggiornate su malattie e parassiti, nonché consigli sulle tecniche colturali. Il bollettino può essere 
completato con informazioni regionali dai Cantoni partecipanti e dal FiBL. Le annotazioni particolari rela-
tive alla coltivazione biologica sono evidenziate in corsivo. 
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Situazione generale 

In genarle stanno volgendo al termine le raccolte dei vari piccoli frutti alle nostre latitudini.  
Le precipitazioni degli ultimi giorni sono state molto variabili a livello regionale e hanno in parte alle-
viato la siccità. I terreni, soprattutto sul versante nord delle Alpi, rimangono in parte ancora secchi e 
le precipitazioni previste non sono ancora sufficienti a compensare i deficit idrici esistenti. È quindi 
necessario continuare a garantire un'irrigazione adeguata, in particolare per i nuovi impianti. Nei 
raccolti ancora in corso occorre inoltre prestare attenzione al moscerino del ciliegio la cui presenza 
è favorita dal cambiamento delle condizioni meteorologiche, anche se al momento non si registrano 
particolari picchi di presenza. Rimuovere regolarmente e completamente dall’appezzamento i frutti 
maturi e infestati. 
 

Fragole – tecniche colturali 

Potatura 
Viste le temperature alte e la fenologia in anticipo rispetto alle stagioni precedenti, valutare se so-
spendere la potatura delle foglie nelle colture che saranno utilizzate per un secondo raccolto l'anno 
prossimo. L'induzione della fioritura per la prossima stagione avviene a partire da settembre e in 
questo periodo dovrebbero essere presenti foglie a sufficienza, per questo motivo è importante va-
lutare se terminare già da adesso la potatura. Nelle varietà rifiorenti, rimuovere costantemente i frutti 
e gli stoloni. 
 
Irrigazione e concimazione  
Continuare a controllare attentamente l'irrigazione e adattarla alle condizioni meteorologiche vigenti. 
Concimare tramite fertirrigazione solo le piantine molto deboli. Per indurre la fioritura, le piante de-
vono disporre di nutrienti sufficienti: fare riferimento al valore Nmin, che per le fragole il target corri-
sponde a 60 kg N/ha. 

 

Nuovi impianti ulteriori informazioni 
Maggiori informazioni sul Bollettino n.7/2026  
Ulteriori misure colturali: 

• Nuove piantagioni “Frigo conservate” non destinate alla raccolta, eliminare le infiorescenze. 

https://www4.ti.ch/fileadmin/DFE/DE-SA/comunicati/orti/2026/Bollettino_Bacche_07_2026.pdf
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• Piante rifiorenti: potare gli stoloni e le infiorescenze esaurite. 

• Piantagioni biennali: interrare la paglia. 

• Rimozione degli stoloni. 

 

Fragole – misure fitosanitarie 

Botrite 
Se ancora necessario si possono ancora fare alcuni trattamenti contro la Botrytis con tempi di attesa 
brevi per le fragole (appropriati per i trattamenti effettuati in pieno campo): 

• Prolectus (0,12%): termine di attesa di 1 giorno, massimo 2 trattamenti; 
• Teldor (0,15%) e Saphire (0,05%): termine di attesa di 3 giorni, massimo 2 trattamenti, con 

efficacia parziale contro la Botrytis; 
• Vacciplant (0,1%): efficacia parziale, massimo 4 trattamenti; 
• Amylo-X (0,25%), Taegro (0,37%): azione completa, termine di attesa 0 giorni; 
• Serenade ASO (0,8%), Prestop (0,5%), Serifel, Taegro (0,37%): efficacia parziale, termine 

di attesa di 0 giorni; 
• Botector (0,1%), effetto parziale, termine di attesa 0 giorni, max. 6 applicazioni per coltura 

all’anno. 
 
Attenzione: evitare, per quanto possibile, la combinazione di fungicidi convenzionali (compresi rame 
e zolfo) con prodotti contenenti organismi viventi (Prestop, Botector, ecc.). È infatti possibile una 
riduzione dell’efficacia degli organismi viventi. 
Il numero massimo di trattamenti si riferisce al gruppo di sostanze attive e deve essere asso-
lutamente rispettato. 
 
Oidio 
Nonostante le temperature leggermente più miti, il rischio di oidio sulle fragole rimane elevato. I 
prodotti con brevi periodi di attesa contro l’oidio sono: 

• Vacciplant (0,1%), termine di attesa 0 giorni; 

• Dagonis/Taifen, effetto completo, termine di attesa 1 giorno; 

• Cydeli Top, efficacia completa, termine di attesa 1 giorno; 

• Armicarb, -Ghekko (0,3%), Vitisan (0,5%), termine di attesa 3 giorni; 

• Zolfo. 
 
Altri prodotti sono disponibili nell'elenco dei prodotti fitosanitari. 
Per quanto riguarda i prodotti a base di zolfo, occorre tenere presente che Elosal Supra è l’unico 
autorizzato a partire dalla fioritura e che lo zolfo bagnabile può avere un’efficacia parziale anche 
contro gli acari, compresi gli acari predatori (organismi utili). 
 
Elmintiosporiosi 
Questa problematica si verifica spesso nei giovani impianti o nelle piante destinate alla coltivazione 
perenne. Questa malattia può essere controllata con diversi prodotti a base di rame. Ulteriori prodotti 
utilizzabili a base di altre materie attive sono: Flint, Tega (massimo 3 trattamenti), Moon Privilege e 
Moon Sensation (massimo 2 trattamenti). 
 
Xanthomonas fragariae 
In campo aperto, controllare la presenza di Xanthomonas fragariae (batteriosi anche come macula-
tura angolare della fragola). In questo caso i trattamenti con il rame sono possibili dopo il raccolto o 
sui nuovi impianti senza raccolto. Per i sintomi, consultare il Bollettino Piccoli Frutti n. 5/2026. 
Per la lotta contro le malattie delle radici o dei rizomi, in questo periodo si possono irrorare le col-
ture sensibili con prodotti contenenti a base di fosetil alluminio o fosfonato di potassio (prestarere 
molta attenzione alle informazioni riportare sull’etichetta e, in caso di dubbi, consultare il fornitore 
del prodotto). Con temperature del suolo inferiori a 15 °C e terreni saturi d’acqua, aumenta il rischio 
di infezioni da marciume radicale della fragola (Phytophthora fragariae). 
 

https://www.psm.admin.ch/it/schaderreger/BFE1DEB0-035D-41CB-8F6A-0206F4B3E2DA
https://www4.ti.ch/fileadmin/DFE/DE-SA/comunicati/orti/2026/Bollettino_Bacche_05_2026.pdf
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Tarsonemide della fragola  
Soprattutto nelle colture biennali e nei nuovi impianti 
fatti con piante “Frigo conservate”, è necessario veri-
ficare la presenza del tarsonemide della fragola. Il fi-
tofago è ancora particolarmente attivo in agosto e set-
tembre, dopodiché cessa la riproduzione e l’insetto 
svernante migra nei nascondigli invernali. Per identi-
ficare con precisione il parassita è necessaria almeno 
una lente di ingrandimento 10x. In caso di dubbi rivol-
gersi al Servizio fitosanitario cantonale. 
Per verificare l’eventuale presenza di tarsonemidi 
della fragola, i sintomi da ricercare sono: 

• crescita stentata e irregolare delle piante; 

• crescita anomala delle giovani foglie, che riman-
gono piccole e si arricciano; 

• in caso di grave infestazione, le piccole foglie assumono un colore marrone-grigiastro e seccano. 

Se si dovesse rilevare un attacco da parte di questo fitofago, sarebbe possibile effettuare un tratta-
mento con acaricidi omologati: 

• Kiron (0.2%), Spomil (0.2%), azione completa, termine di attesa 3 settimane, max. 1 tratta-
mento; 

• Zenar (0.04%), azione completa, termine di attesa 3 settimane, max. 1 trattamento; 

• Milbeknock (0.125%), efficacia completa, termine di attesa 1 settimana, max. 1 trattamento. 
Se possibile pianificare l'applicazione di Milbeknock (0,125%) + agente umettante (ad es. 
Break Thru 0,04%) di sera o quando il cielo è coperto (il principio attivo non è stabile ai raggi 
UV).  

• Movento SC (0,1%), piena efficacia, max. 1 trattamento. Può essere utilizzato fino al 
01/01/2027. È prevista una concentrazione massima dello 0,1% e un’applicazione per ap-
pezzamento all’anno. L’applicazione è consentita solo prima della fioritura o dopo il raccolto. 

 
Rispettare le condizioni Spe3 riportate sull’etichetta! 
Si può prevedere un effetto completo solo in presenza di una massa fogliare sufficiente (10-20 cm 
di foglie nuove), di una crescita attiva delle piante (acqua sufficiente) e di condizioni climatiche favo-
revoli alla crescita. È consigliabile effettuare due trattamenti a distanza di 14 giorni, alternando il 
gruppo di principi attivi. 

 
Acari e tripidi 
È necessario continuare a prestare attenzione alle infestazioni da 
afidi, acari e tripidi. Monitorare con particolare attenzione le nuove 
piantagioni, le colture in tunnel e quelle protette. Per consigli det-
tagliati sulla lotta contro i tripidi, consultare il Bollettino n. 5/2026. 
Per la lotta contro gli acari sono disponibili prodotti con un breve 
periodo di attesa: 

• prodotti a base di maltodestrina (Majestik, Gesal Majestik, 
BIOHOP MaltoMITE, Belrose Natura, Glumalt SL), azione 
completa, termine di attesa 3 giorni. 

• Telmion (2 %), azione sistemica, termine di attesa 3 giorni, 
max. 2 trattamenti a distanza di 5 giorni. 

• Prodotti a base di acidi grassi (2%), azione completa, ter-
mine di attesa 1 settimana 

 
Forte infestazione da tripidi nelle fragole: 

• Milbeknock (0,125 %), efficacia totale, termine di attesa 1 
settimana (max. 1 trattamento per appezzamento all’anno 
con prodotti dello stesso gruppo di principi attivi!). 

Figura 1: danni tipici causati dal tarsonemide della 
fragola in un campo di fragole (kogb) 

Figura 2: danno da tripidi su fragole 
(beth) 

https://www4.ti.ch/fileadmin/DFE/DE-SA/comunicati/orti/2026/Bollettino_Bacche_05_2026.pdf
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Controllo delle infestanti (erbicidi) dopo la raccolta 
In caso di problemi con graminacee e ricacci (p.es di cereali), intervenire con erbicidi specifici contro 
le graminacee (il cui impiego è autorizzato esclusivamente prima della fioritura o dopo la raccolta): 

• Graminicidi: Select, Centurion Prim o Agil, Propaq; 
• Fusilade Max/Profi, Auxillor Rex, Focus Ultra e Targa Super: prestare attenzione alla loro 

inefficacia sulla fienarola annuale (Poa annua). 
In alcuni campi si osserva un'efficacia insufficiente dei consueti erbicidi contro l'amaranto. In tal 
caso, potrebbe essere necessario ricorrere a metodi di controllo meccanici (Bollettino n. 7/2026). 
 
Controllo dei roditori: attenzione alla nuova migrazione di arvicole e topi campagnoli! 
Le piantagioni nei solchi che sono appena state effettuate e quelle appena coperte, in particolare 
con il materiale Mypex, sono dei rifugi ideali per i topi! Soprattutto ad inizio autunno, dopo l’abbas-
samento delle temperature, le popolazioni aumentano e si diffondono notevolmente. Per questo 
motivo è necessario monitorarle costantemente e controllarle per tempo. 
 
Cimici 
Attualmente a Nord delle Alpi si osserva un’elevata pres-
sione da cimici in molte coltivazioni. Nel caso della cimice 
Lygus (cimici molli), il parassita attraversa sei stadi di svi-
luppo, dallo stadio larvale a quello di insetto adulto. Tutti 
gli stadi possono nutrirsi di fragole o fiori, causando così 
malformazioni dei frutti. 
Si prega di segnalare i danni causati dalle cimici ai frutti 
al servizio fitosanitario cantonale o a Nils Gruber 
(nils.gruber@agroscope.admin.ch) di Agroscope. 
 

Malattie fungine nelle fragole biologiche 
L’oidio delle fragole non si manifesta necessariamente prima sulle foglie e poi sui frutti. In alcune 
varietà e in determinate condizioni, può colpire anche direttamente i frutti. In caso di infestazione, 
ripetere il trattamento con Vitisan (0,5%) ogni 5 giorni, per 2-3 trattamenti con abbondante acqua. 
Se il prodotto non viene dilavato (ad es. colture di fragole in serra), è possibile ridurre la dose e la 
frequenza delle applicazioni, ogni 7 giorni, con una concentrazione dello 0,3%. Con Armi-
carb/Ghekko (0,3%) effettuare i trattamenti a intervalli di 8 giorni, in miscela con Vacciplant 0,1% (1 
l/ha). Armicarb/Ghekko tende ad avere un’efficacia superiore rispetto a Vitisan. Armicarb, Ghekko e 
Vitisan hanno un termine di attesa di 3 giorni, mentre Vacciplant ha un termine di attesa di 0 giorni 
(da utilizzare soprattutto a scopo preventivo). 
La maggior parte dei prodotti a base di zolfo (0,2-0,4%) è autorizzata solo fino alla fioritura; solo 
Elosal Supra, Heliosoufre e Thiovit liquide sono autorizzati durante la fioritura e la raccolta. Il periodo 
di attesa è di 3 giorni. Lo zolfo bagnabile ha un effetto parziale anche sui ragnetti (acari), ma anche 
sugli acari predatori (organismi utili). Armicarb, Ghekko, Vitisan e lo zolfo possono causare danni 
alle piante nelle giornate calde e soleggiate. Si sconsiglia quindi di effettuare i trattamenti intorno a 
mezzogiorno, in presenza di elevata intensità luminosa e temperature elevate. 
Le difese naturali possono essere stimolate con prodotti quali la lecitina (ammessa come materia 
prima nell’elenco dei prodotti agricoli), Vacciplant (laminarina) o FytoSave, Auralis (0,2 %, entrambi 
ammessi solo in serra). Anche i trattamenti contro la botrite con Amylo-X (0,25%) o Serenade ASO 
stimolano le difese naturali e, in condizioni pratiche, possono avere un effetto positivo sull’infesta-
zione da oidio della fragola. Tuttavia, non esiste un’autorizzazione per l’efficacia contro l’oidio della 
fragola. 
Attenzione alle combinazioni di rame e zolfo con Fytosave/Auralis/Amylo-X, che sono tutti composti 
da organismi viventi. È prevedibile una perdita di efficacia degli organismi viventi (non nel caso di 
Serenade ASO, secondo quanto dichiarato dall’azienda). 
Contro lo Xanthomonas sono possibili trattamenti con rame dopo la raccolta o in caso di nuove 
piantagioni senza raccolta (0,25 %, 1000 l/ha; se si utilizzano forche a tre ugelli, il dosaggio può 
essere ridotto se le strisce di piante trattate sono larghe 60 cm e la distanza tra i filari è di 1 m; in tal 
caso, la superficie trattata è pari a 60/100 = 0,6 => 60% della superficie di base). In combinazione 

Figura 3: diverse specie di cimici e stadi di sviluppo con 
danni tipici alle fragole (beth). 

https://www4.ti.ch/fileadmin/DFE/DE-SA/comunicati/orti/2026/Bollettino_Bacche_07_2026.pdf
mailto:nils.gruber@agroscope.admin.ch
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con lo zolfo viene controllata anche l’oidio delle fragole. 
 
Parassiti nelle fragole biologiche 
Gli acari e gli afidi possono essere controllati con saponi potassici e/o piretrina (efficace anche contro 
la tignola). Nella coltivazione sotto serra o tunnel si ricorre agli appositi insetti utili contro acari, tripidi 
e afidi. 
Contro i tripidi e l’antonomo della fragola sono disponibili anche preparati a base di Spinosad (pe-
riodo di attesa 3 giorni). 
 

Bacche – tecniche colturali 

Fertirrigazione e irrigazione 
Sospendere ora la fertirrigazione; effettuare l’irrigazione solo se necessario (per evitare lo stress da 
siccità a seconda delle condizioni pluviometriche). In caso di fertirrigazione troppo intensa e prolun-
gata (soprattutto con apporti di azoto), sussiste un rischio maggiore di danni da gelo invernale (in 
particolare per lamponi, more e mirtilli!) a causa della scarsa resistenza invernale delle piante. 
 
Colture di lamponi estivi in produzione (colture permanenti in suolo) 
Lasciare crescere i nuovi germogli e sostenerli (legandoli). Al termine della raccolta, eliminare i tralci 
che hanno prodotto tagliandoli a livello del terreno e rimuoverli accuratamente dalla coltura, senza 
danneggiare i giovani germogli. Effettuare queste operazioni, per quanto possibile, evitando le gior-
nate molto calde, per prevenire ustioni fogliari. 
 
Lamponi autunnali 
Se i rami da frutto hanno già dato il raccolto, tagliare o accorciare eventualmente la zona fruttifera 
oppure, se è previsto un raccolto primaverile, effettuare la selezione dei rami per il raccolto prima-
verile, ovvero selezionare i rami giovani tardivi, ma è meglio non accorciare ancora i rami destinati 
al raccolto primaverile, poiché altrimenti si favorisce la germinazione dei rami laterali in autunno. 
 
More 
Nei vivai di more, le nuove canne devono essere legate mentre le canne 
già raccolte dovranno essere eliminate. Sulle nuove canne si formeranno 
i germogli laterali solo dalle ascelle fogliari. Questi dovranno essere ac-
corciati più o meno quanto la lunghezza di una forbice (vedi figura a lato). 
Ciò facilita la raccolta e previene l’insorgenza di malattie e infestazioni da 
parassiti.  
 
Ribes, uva spina  
Subito dopo la raccolta, le piante possono essere potate tagliando a raso 
terra gli elementi portanti usurati e dando così la possibilità alla pianta di 
rinnovarsi. In questo modo i germogli rimanenti, con fogliame sano, avranno una migliore esposi-
zione e potranno accumulare più sostanze di riserva nei mesi che precedono l’inverno. La potatura 
di rifinitura si effettua in inverno. Attenzione: una potatura eccessiva favorisce la formazione di nuovi 
germogli indesiderati. Anche nelle nuove piante è importante pinzare il germoglio centrale e rimuo-
vere i germogli laterali. 
 
Mirtilli 

Dopo il raccolto legare i nuovi elementi portanti e fissarli a dei fili o a strutture apposite. Rinnovare 

la pacciamatura con materiale ricavato da conifere (migliore se già invecchiata). In caso di parcelle 

poco rigogliose, applicarlo subito dopo il raccolto per una migliore  formazione delle radici. In autunno 

o in inverno è inoltre opportuno controllare il valore del pH del terreno o del substrato, per poter 

pianificare in modo mirato la concimazione per la stagione successiva. 

 

Concimazione 

Adattare la fertirrigazione ai forti sbalzi di temperatura: quando è caldo, apportare meno concime 

Figura 4: accorciare le nuove canne 
(Foto kopm, INFORAMA) 
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con tempi di irrigazione più lunghi, mentre con temperature più fresche è consigliata la procedura 

inversa. Monitorare regolarmente i valori della Conduttività Elettrica (CE) della soluzione in ingresso 

e dell’acqua di drenaggio. Per i mirtilli e le varietà di ribes, la concimazione può venire interrotta, per 

dar modo alle piante di prepararsi allo svernamento. Per le varietà già raccolte è possibile iniziare la 

prima potatura. I rami trasversali, il legno spezzato e i rami pendenti lungo il filare possono essere 

rimossi immediatamente, in modo da non ostacolare gli altri lavori. 

 

Bacche – misure fitosanitarie  

Lamponi autunnali in fase di raccolta 
Acari 
Le condizioni di clima secco e caldo delle ultime settimane hanno favorito lo sviluppo degli acari. 
Controllare regolarmente i lamponi autunnali e tenere sotto controllo la popolazione con organismi 
utili e/o prodotti fitosanitari adeguati.  
In caso di forte infestazione, è possibile rimuovere prima del trattamento soprattutto le foglie ingiallite 
nella parte inferiore della pianta (al di sotto di circa 50 cm) che presentano un'elevata popolazione 
di acari. In questo modo è possibile ridurre la pressione dell'infestazione. 
In caso di brevi periodi di attesa, sono disponibili i seguenti prodotti: 

• Telmion (2 %), termine di attesa 3 giorni, massimo 2 trattamenti per coltura a distanza di 5 
giorni l’uno dall’altro. 

• Vari sali di potassio (2 %), (ad es. SIVA 50, Belrose, BIOHOP DelMON, Natural, SIVA Natura, 
Vesol Pro, LOTIQ, Vista), termine di attesa 1 settimana. 

Quando si utilizzano questi prodotti, è necessario verificare con il fornitore degli organismi utili im-
piegati se il prodotto è compatibile con gli organismi utili presenti e quale sia il momento più oppor-
tuno per l’applicazione. Inoltre, occorre prestare attenzione al numero massimo consentito di appli-
cazioni e ai gruppi di principi attivi. 

 
Botrite 
Il rischio di botrite nei lamponi sta attualmente aumentando a causa delle temperature più fresche, 
delle piogge ricorrenti e dell’elevata umidità dell’aria. Sono colpiti soprattutto i lamponi autunnali, che 
si trovano ancora nella fase di raccolta. A seconda dello stadio di sviluppo della coltura, la lotta 
contro la botrite durante il periodo di raccolta può rappresentare una sfida. Si raccomanda una rigo-
rosa igiene del campo, come la rimozione dei frutti infetti, che contribuisce a impedire la diffusione 
delle spore. 
 
Per la protezione delle colture sono disponibili prodotti con brevi periodi di attesa: 

• Amylo-X (0,25 %), termine di attesa 0 giorni, max. 6 applicazioni; 

• Serenade ASO (0,8 %), azione parziale, termine di attesa 0 giorni, max. 6 applicazioni; 

• Botector (0,1 %), azione parziale, termine di attesa di 1 giorno, max. 6 applicazioni; 

Figura 5: a destra: sintomi tipici sulla pagina superiore delle foglie che indicano un’infestazione di acari. A 
sinistra: ingiallimento dovuto a un’infestazione molto grave. (beth) 
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• Signum (0,15 %), termine di attesa di 3 giorni, max. 2 applicazioni; 

• Teldor, termine di attesa di 1 settimana, max. 2 applicazioni. 
 
Lamponi estivi dopo la raccolta 
Dopo aver diradato le vecchie canne, si raccomanda un trattamento contro i cancri del fusto del 
lampone con Flint/Tega (applicare al massimo 3 volte all'anno) o Moon Sensation (0,08%, al mas-
simo 2 volte all'anno), soprattutto prima di lunghi periodi di pioggia. Rispettare i requisiti minimi di 
distanza dai corsi d’acqua. In alternativa, è possibile utilizzare dopo il raccolto Captan S WG o pro-
dotti rameici. Una componente importante nella prevenzione di queste malattie si svolge quando le 
canne vengono tagliate: è importante non rovinarle o provocare delle ferite che possano fungere da 
porta d’entrata alle malattie fungine.  
 
Durante le potature si può inoltre incrementare il controllo delle cecidomie. Rimuovere preventiva-
mente le canne crepate alla base. La materia attiva omologata contro questi fitofagi è a base di 
acetamiprid (ad es. Gazelle SG, Barritus Rex, Gepard, Oryx Pro) prestare particolare attenzione 
alla frase specifica Spe3, riportata in etichetta. 
 
Ruggine del lampone  
Il rischio principale di infezione da ruggine è a giugno, 
quando il clima è caldo e umido. Tuttavia, quando si ta-
gliano le vecchie canne, quelle giovani possono talvolta 
venir infettate (macchie di colore arancione o spore inver-
nali nere visibili sulla parte inferiore delle foglie). In caso 
d’infestazione, le canne giovani dei lamponi estivi devono 
essere trattate con Flint o Tega (applicare al massimo 3 
volte all'anno). Questo trattamento è efficace anche con-
tro i cancri del fusto. Come misura preventiva, per ridurre 
le infestazioni, è necessario garantire una buona aera-
zione delle piante (effettuare un dirado sufficiente). Inol-
tre, contro la ruggine possono essere utilizzati vari pro-
dotti a base di difenoconazolo (Slick, Bogard, SICO ecc. 
e rispettare le frasi Spe3, oltre a trattare solo prima della 
fioritura o dopo il raccolto). Anche il prodotto Moon Sen-
sation, a base di Trifloxystrobin e Fluopyram è efficace con-
tro questa crittogama (max. 2 volte all'anno, rispettare la distanza dall'acqua, Spe3). 
 
Eriofidi del lampone e delle more 
L'infestazione si manifesta con macchie fogliari simili 
a mosaici, mentre sui frutti con singole bacche forte-
mente chiazzate di rosso chiaro. Se in questa sta-
gione si è verificata un'infestazione, si raccomanda 
un trattamento post-raccolta con acaricidi omologati. 
Per il trattamento in post-raccolta sono autorizzati il 
Kanemite (attenzione alla frase Spe3 e alla restri-
zione: 1 trattamento per appezzamento e anno) e lo 
zolfo. Il trattamento deve essere effettuato entro la 
fine di settembre, dopo di che gli acari migrano verso 
le gemme dei germogli per svernare. Ricordarsi che 
un trattamento acaricida in autunno ha un forte im-
patto anche sugli acari predatori (organismi utili). Se 
in questa stagione non si sono verificate infestazioni 
importanti si consiglia pertanto di non effettuare il trattamento. Per conoscere il grado di presenza di 
questi acari, si possono inviare dei campioni di gemme da analizzare in primavera al Servizio fitosa-
nitario cantonale (previo contatto via mail: servizio.fitosanitario@ti.ch), al momento dell’apparizione 
dei germogli. Questo consente di intervenire miratamente contro gli eriofidi e risparmiare gli acari 
predatori. 

Figura 7: sintomi degli acari fogliari su more e lamponi 
(thoh) 

Figura 6: ruggine su una foglia di lampone (thoh) 
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Mirtilli 
 
Malattie dei rami  
Dopo la raccolta è possibile intervenire contro la malattia dei tralci o cancro caulino (Godronia cas-
sandrae) con captano e contro la malattia dei tralci e dei frutti (antracnosi) con trifloxistrobina o 
ciprodinil/fludioxonil.  
Dopo la raccolta è inoltre possibile controllare, negli impianti in produzione (di età superiore ai 4 
anni), infestanti problematiche come convolvolo ed equiseto con flazasulfuron (Chikara 25 WG). 
 
Oziorinco  
Un’infestazione da oziorinco è riconoscibile dalle tipiche tracce 
di rosicchiatura sui bordi delle foglie. In caso di infestazione 
grave, è consigliabile un trattamento con nematodi per ridurre il 
numero delle larve che svernano nel substrato. Poiché i nema-
todi necessitano di umidità sufficiente per muoversi, è opportuno 
innaffiare il substrato prima del trattamento. Diversi prodotti a 
base di nematodi sono elencati nel registro dei prodotti fitosani-
tari.  
 
Malattie e parassiti nelle colture biologiche di bacche 
Attuare le misure indirette menzionate come buone pratiche agri-
cole. Gli afidi e gli acari possono ancora essere presenti nei lam-
poni autunnali. Contro gli afidi sui giovani germogli: sapone po-
tassico o piretrina (pericoloso per le api, rispettare le frasi SPe3). 
Utilizzare insetti utili contro gli acari (in coltura protetta) o trattare 
con sapone potassico. Assicurare una buona bagnatura, control-
lare le colture e ripetere il trattamento se necessario. Il sapone 
potassico ha una persistenza di 2 giorni nei confronti degli acari 
predatori, mentre per le piretrine è di 2–3 giorni; l’impiego degli 
acari predatori dovrebbe pertanto avvenire solo dopo il rispetto 
di questo intervallo. 
In caso di infestazione di eriofidi del lampone, è possibile effettuare un trattamento post-raccolta con 
zolfo bagnabile all'1% (10 kg/ha).  
Dopo la raccolta, le varietà di ribes devono essere trattate contro la malattia della caduta delle foglie. 
A tal proposito, sono disponibili diversi agenti rameici (in prefioritura o in post-raccolta, massimo 2 
kg di rame metallico/ha/anno). Contro l'oidio dell'uva spina sono disponibili lo zolfo bagnabile (in 
prefioritura/post-raccolta) e l'Armicarb (solo in pieno campo). Il preparato a base di olio di finocchio 
(Fenicur) ha un effetto parziale contro l'oidio e la ruggine. 
Contro il moscerino del ciliegio e la ruggine del lampone sono state ottenute esperienze positive 
anche con la calce per frutta. Contro la Botrytis: in pieno campo è possibile intervenire con Amylo-
X, Serenade ASO o Botector, senza termine di attesa. 
 

Moscerino del ciliegio (Ds, Drosophila suzukii) 

Si confermano i numeri bassi delle ultime settimane. Da qualche settimana in Ticino è iniziato il 
controllo delle ovideposizioni in 7 vigneti situati su tutto il territorio cantonale. Da quando sono iniziati 
i controlli è sempre stato riscontrato una percentuale di attacco pari allo 0% sulle varietà precoci. Si 
raccomanda comunque di mettere in atto tutte le misure necessarie a rendere la coltura meno at-
trattiva possibile per Ds: 

• eseguire piccole potature o sfogliare le piante per favorire l’arieggiamento dei frutti; 

• mantenere l’inerbimento basso durante tutta la fase di maturazione; 

• pulire la particella eliminando i frutti già danneggiati; 

• evitare di danneggiare meccanicamente i frutti; 

• cercare, se possibile, di proteggere i frutti da attacchi di altri insetti e uccelli. 

Figure 8: tipiche tracce di rosicchiatura 
dell’oziorinco sui margini delle foglie 
dei mirtilli. (beth) 

https://www.psm.admin.ch/it/schaderreger/13647F0B-5197-4F3B-930C-9FEAF4315948
https://www.psm.admin.ch/it/schaderreger/13647F0B-5197-4F3B-930C-9FEAF4315948
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I dettagli relativi al numero di catture sono disponibili su Internet alla pagina Agrometeo > Frutticol-
tura>Osservazioni> Drosophila suzukii  

Attenzione: a causa della pericolosità per le api, lo spinosad (Audienz) nei lamponi autunnali va 
utilizzato solo in tarda serata (al calar del sole) o, meglio ancora, solo in colture protette da reti a 
prova di api! Lo spinosad è ammesso nell’agricoltura biologica ma non in quella biodinamica! 

Ripetere settimanalmente i trattamenti con calce spenta (Nekagard, Nekapure o calce frutticola [am-
messa come concime fogliare]) nelle colture di lamponi autunnali. Il pH della miscela da irrorazione 
deve essere compreso tra 12 e 12,5; verificarlo con strisce reattive per il pH. Iniziare con 2 kg/ha 
(400 l/ha) e aumentare la dose se il pH non viene raggiunto. 

 

Appuntamenti e informazioni generali 

Autorizzazioni d’emergenza attuali per le colture di bacche 

Per il 2026 l’UFV ha finora concesso le seguenti autorizzazioni d’emergenza (decisioni generali) 
relative alle colture di bacche: 

Lotta contro le cimici in frutticoltura e nelle colture di bacche; 

• Lotta contro Drosophila suzukii in frutticoltura e nelle colture di bacche; 

• Lotta contro la cecidomia del mirtillo nelle colture di mirtillo 
 
 
Eventi 

• 02.09.2026: presentazione dei risultati di una prova pluriennale con diversi sistemi agrivol-
taici sopra colture di lamponi, Agroscope, Aesch LU, Heinz Schmid. Maggiori dettagli nel 
prossimo bollettino. 

• 09.09.2026: invito all’inaugurazione dell’impianto agri-fotovoltaico di mirtilli a Lovatens (VD) 

• 10.10.2026: Bacche in Festa 2.0 Azienda agricola Krauss  

• 06.11.2026: mattinata sulle bacche biologiche (Bio Beeren) / pomeriggio dei piccoli frutti TG-
SG, Arenenberg. 

• 24–25.11.2026: Seminario nazionale sui piccoli frutti (Congresso SOV), Berna. 
 
Questo bollettino fitosanitario contiene solo le malattie e i principali parassiti, nonché una selezione di possibili 
gruppi di prodotti fitosanitari o sostanze attive omologate. Gli elenchi riportati non sono quindi esaustivi. 
Per informazioni più dettagliate, consultare la "Liste des produits phytosanitaires homologués pour les cultures 
de baies" di Agroscope (Agroscope Transfer Nr. 462 / 2023) e per l'agricoltura biologica, la lista dei prodotti 
fitosanitari FiBL integrata con i dati di Agrometeo e Sopra. 
Per la scelta dei prodotti, l'elenco dei prodotti fitosanitari dell'USAV è vincolante, così come le linee guida GLPI 
riferite alla PI/PER e l'elenco dei prodotti per l'agricoltura biologica del FiBL. 
Ulteriori informazioni su tutte le tecniche di produzione nella coltivazione delle bacche sono disponibili sul 
relativo manuale (solo in tedesco) ottenibile al link seguente: https://www.swissfruit.ch/de/verband/fachinfor-
mationen/handbuch-beeren/. 
È obbligatorio il rispetto dei termini di attesa, dei dosaggi, del numero massimo di applicazioni consentito, 
nonché delle condizioni e delle osservazioni emesse delle autorità di omologazione. Per la produzione inte-
grata (PI), devono essere rispettati anche i requisiti Suisse-GAP relativi ai residui multipli. 
Le aziende agricole che si sono registrate con un sistema di produzione conforme all’OPD devono informarsi 
esattamente su quali prodotti, tra quelli qui consigliati, potrebbero non essere applicabili a causa delle restri-
zioni del sistema di produzione scelto dall'azienda. 
Importante: 
Le informazioni contenute in questo bollettino si basano principalmente su previsioni temporali regionali, che 
richiamano l'attenzione sullo stato di malattie e parassiti al momento dei rilievi, e forniscono informazioni 
sull’esito dei controlli in campo e sui relativi problemi fitosanitari. Non è possibile tenere conto delle variazioni 
naturali che possono sussistere tra piante, varietà e Cantoni. Spetta pertanto all’agricoltore la decisione finale 
su che misura fitosanitaria applicare, che calibrerà anche sulle proprie osservazioni, verifiche, esperienze e i 
requisiti della coltura interessata. 
 
Gruppo di autori: Servizi cantonali + FiBL 
thoh; kopm; ts; wolc; schs; juda; kogb; marc 

https://www.agrometeo.ch/it/frutticoltura/drosophila
https://www.agrometeo.ch/it/frutticoltura/drosophila
https://www.blv.admin.ch/it/omologazioni-demergenza-prodotti-fitosanitari
https://www.swissfruit.ch/de/verband/fachinformationen/handbuch-beeren/
https://www.swissfruit.ch/de/verband/fachinformationen/handbuch-beeren/
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Nota: tutte le informazioni sui prodotti fitosanitari non sono garantite. Fanno stato le condizioni e le limitazioni 
d'uso emesse dall’ufficio federale competente (USAV) reperibili su internet all'indirizzo seguente: 
https://www.psm.admin.ch/it/produkte. 

https://www.psm.admin.ch/it/produkte

